
 

 

CONSORZIO DI BACINO ALESSANDRINO PER LA RACCOLTA ED IL 
TRASPORTO DEI RIFIUTI 

SOLIDI URBANI 

 

 

VERBALE DI DETERMINAZIONE 
 
 

DETERMINAZIONE 21 del 05 marzo 2026 

 

 

 

  OGGETTO: Canone RAI anno 2026 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
 

PREMESSO CHE: 

- la normativa vigente prevede l'obbligo di pagare il canone speciale RAI per coloro che 

detengono uno o più apparecchi atti o adattabili alla ricezione delle trasmissioni radio televisive; 

- il Consorzio di Bacino Alessandrino è titolare dell'abbonamento speciale RAI TV n. D 1275520 

relativo a un apparecchio ubicato nella sala riunioni per l’espletamento delle sedute in 

videoconferenza del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea consortile; 

- rispetto all'anno passato non è intervenuta alcuna modifica nella tariffazione del canone, che per 

il 2026 risulta pari a complessivi € 407,35 come da comunicazione pervenuta da RAI 

Radiotelevisione Italiana spa con pec del 27/01/2026. 

VISTI: 

 la deliberazione n. 17 del 23 dicembre 2025 con la quale l’Assemblea Consortile ha 

approvato il bilancio di previsione 2026-2028; 

 

 l'art. 107, comma 3, del T.U. n. 267/2000 Ordinamento EE.LL., che attribuisce ai 
dirigenti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa;  



  il decreto del Presidente n. 4 del 02/12/2025 con il quale è stato conferito al sottoscritto 

l’incarico di direttore pro tempore del Consorzio di Bacino e sono stati attribuiti i compiti e 

le funzioni previste dall’art. 7 del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi; 

 

 il decreto del Presidente n. 2 del 02/02/2026 con il quale è stato prorogato al sottoscritto 

l’incarico di Direttore pro tempore del Consorzio di Bacino compresi i compiti e le 

funzioni previste dall’art. 7 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi; 

 

 la deliberazione n. 6 del 29 gennaio 2026 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il piano risorse 2026. 

 

RICORDATO CHE: 

- il canone RAI è  dovuto per legge (R.D.L. n. 246/1938 ss.mm.ii. e L. n. 633/1941 

ss.mm.ii.); 

- non rientra nel campo di applicazione della normativa sulla verifica della regolarità 

contributiva e sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

RILEVATO CHE la normativa sulla fatturazione elettronica e la normativa sulla c.d. 

“split-payment” non trovano applicazione in materia di canone di abbonamento speciale RAI per 

il servizio fruito in locali aperti al pubblico. 

RITENUTO pertanto necessario assumere un impegno di spesa di complessivi € 407,35 

per provvedere al pagamento del suddetto canone. 

VISTO l’art. 183 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

DATO ATTO che sul presente provvedimento è stato posto il visto di regolarità contabile, 

attestante la copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del T.U. approvato 

con D. Lgs 18/08/2000, n. 267. 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

2) di dichiarare, in riferimento all’adozione, da parte del sottoscritto Responsabile del Servizio 

Finanziario, del presente provvedimento, l’insussistenza di conflitti di interesse previste dall’art. 6 

del D.P.R. n. 62/2013; 

 



3) di provvedere per i motivi e con le caratteristiche indicati in premessa al pagamento del 

canone RAI dovuto per legge: 

• canone 2026 per l'abbonamento speciale RAI TV n. D 1275520 relativo a un apparecchio 

televisivo ubicato nella sala riunioni per l’espletamento delle sedute in videoconferenza del 

Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea consortile, per un importo pari a complessivi € 

407,35, spesa per la quale non è stato assunto CIG in quanto non tracciabile; 

 

4) di impegnare complessivamente la somma di € 407,35 imputando la spesa sul capitolo 1900 

del bilancio di previsione 2026/2028, anno 2026 al piano finanziario U.1.03.02.05.999; 

 

5) di dare atto che per il presente provvedimento non risulta necessaria la verifica della regolarità 

contributiva di cui all’art. 2 della L. n. 266/2002, né occorre ottemperare agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 ss.mm.ii., in quanto trattasi 

di canoni dovuti per legge. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Maurizio Fasciolo 

 

 

Art. 183, comma 9, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 151, comma 4, D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267) e registrazione dell’impegno di spesa. (IMPEGNO N. 85/2026). 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

Maurizio Fasciolo 

 

 


